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Nessun accordo nell’incontro a Mosca
tra Cernomyrdin, Talbott e Ahtisaari
Mercoledì il nuovo vertice a tre
Fumata nera sulla bozza di risoluzione
preparata dai direttori politici del G8
La tregua e la forza di pace
restano i due maggiori ostacoli
L’Olanda favorevole a una pausa
dei bombardamenti
La Nato: il dittatore deve piegarsi
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«La pulizia etnica
peggio delle bombe»
Ruini: ma ora si trovi un’intesa

ALCESTE SANTINI

CITTÀ DEL VATICANO «Dal punto di vista etico la pulizia
etnica è più grave dei bombardamenti, maora lacosapiù
importante è quella di trovare tra le parti un’intesa che
metta fine ad ogni sofferenza». Così si è espresso il presi-
dente della Cei, cardinale Camillo Ruini, commentando
conigiornalisti l’appellocheivescovi italiani,al termine
dellaloroXLVIassemblea,hannolanciatoieriperilritor-
nodellapaceneiBalcani.

I vescovi italiani, che tantosi sono impegnati inquesti
due mesi di guerra per portare aiuti ai profughi vittime
della pulizia etnica, hanno invitato «tutti, secondo la
propria responsabiulità, ad adoperarsi perché si ponga
termineallaviolenza, si superi la logicadellaguerraesiri-
prenda la via del dialogo per garantire una pace giusta e
duratura». Il documento, che è scaturito da un appassio-
nato dibattito per capire comefosseancorapossibileuna
guerranelcuoredelcontinenteeuropeo,rilevache«laso-
praffazioneetnica, chedatroppotempoaffligge lepopo-
lazioni balcaniche, e i bombardamenti non fanno altro
che accrescere l’odio e il risentimento alimentando un
conflitto che rischia di non aver termine e di risultare
sempre più incomprensibile e anacronistico in un’Euro-
pa proiettata verso uno sviluppo unitario e pacifico». Si
teme,quindi, il rischiocheilprolungarsidiquestaguerra
«assurda» potrebbe condizionare negativamente e, per-
sino,compromettereglisforzichesonostaticompiuti,fi-
nora, per realizzare, dopo quella economica dell’euro,
l’unitàpoliticaeuropeachedovrebbedarealcontinente-
Europa un nuovo ruolo ed una prospettiva di rilievo
mondiale, in un quadro di culture e religioni diverse ma
convergentieindialogotraloro.

Eccoperchéivescovi,rivolgendosiatuttienonsoltan-
toaicattolici, ammonisconoche ilpersisteredi«unosce-
nario di guerra nel cuore dell’Europa ancora segnata dai
drammatici eventi del secondo conflitto mondiale» po-
trebbe «spegnere la ricerca tenace e appassionata di una
convivenzacivilee pacifica tra tutti i popoli, ancheepar-
ticolarmente quando si tratta di etnie e culture diverse».
Perciò, facendo eco alle ripetute affermazioni del Papa,
daquandoduemesi faesplose laguerra, ivescovichiedo-
no alleparti in causa di«porretermine,contestualmente
e in maniera chiara, a tutte le operazioni militari e para-
militari» sia che queste riguardino la «pulizia etnica» sia i
bombardamenti per concentrare, al più presto, gli sforzi
alla «ricostruzione per il ritorno nelle loro terre» dei pro-
fughi. Perciò - ha affermato il vice presidente della Cei e
vescovo di Livorno, mons. Alberto Ablondi - «è necessa-
rio che qualcuno dei contendenti faccia un primo passo
e, forse, potrebbe bastare una sospensione dei raid per
sbloccare il processo di pace». E se la Nato compisse que-
stoatto,esso«sarebbeunpuntodi forzaenondidebolez-
za»e Milosevic,giàall’angolo,nonavrebbescampo. Ive-
scovi,naturalmente,sipreoccupanodellesofferenzedel-
la popolazione jugoslava perché«la sete dipotere»diMi-
losevicèstatagiàcondannatadalPapa.

David Guttenfelder/Ap

Russia e Nato divise sui raid
Diplomazia in panne, Cook: Milosevic non arriverà all’estate
ROSSELLA RIPERT

L’accordo non c’è. Non l’hanno trovato
ieri all’alba Cernomyrdin e Talbott dopo
una notte di trattative nella dacia fuori
Mosca sotto gli occhi del mediatore fin-
landese Ahtisaari. Non l’hanno raggiun-
to i direttori politici del G8 dopo due
giorni di discussioni sulla bozza di risolu-
zione da presentare al Consiglio di sicu-
rezza. La diplomazia è impantanata. La
settimana «cruciale» del negoziato si
chiude con un magro bilancio.

A far sperare in una svolta vera , anche
questa volta era stato Viktor Cernomyr-
din. L’inviato speciale di Eltsin in Kosovo
giovedì scorso era tornato a Mosca con in
tasca il sì di Milosevic ai principi di pace
del G8. Un sì troppo generico per riuscire
a convincere l’americano Talbott e la Na-
to. Più un rifiuto che un consenso vero.
Milosevic di fatto non ha accettato il riti-
ro totale dal Kosovo; si ostina a rifiutare
truppe armate Nato schierate a protezio-
ne dei profughi; chiede di essere protago-
nista alla pari della trattativa; continua a
vincolare il negoziato alla fine dei bom-
bardamenti. Condizioni inaccettabili, ri-
petono al quartier generale dell’Alleanza
Atlantica. «Milosevic non può pensare di
trattare sulle condizioni dell’Occidente»,
ha fatto sapere Parigi.

Il dittatore serbo non vuole ancora ce-
dere. S’aggrappa alla speranza di strappa-
re una tregua con l’appoggio di Mosca e
Pechino per poi riuscire a negoziare sul
ritiro e sulla forza di pace. Conta sulle di-

visioni dei partner atlantici. Dopo la pro-
posta italiana illustrata da D’Alema alla
Nato, ieri è arrivata l’offerta olandese.
L’Aja è pronta a lavorare per arrivare alla
fine dei bombardamenti prima ancora
del voto sulla risoluzione Onu.

Gli scogli sulla strada della pace sono
sempre gli stessi: fine dei raid e composi-
zione dell’esercito di pace. «Le posizioni
si sono avvicinate», ha dato atto Made-
leine Albright mettendo in luce i progres-
si della trattativa russo-occidentale. Ma a
ricordare che i grandi del G8 non hanno
ancora accordato la loro voce per trattare
uniti con Milosevic, ci ha pensato il mi-
nistro degli Esteri russo, Ivanov: «Le di-
vergenze tra Mosca e la Nato restano, so-
prattutto sulla presenza della forza inter-
nazionale e sul ritiro dei truppe e della
polizia serba. Le condizioni e le possibili-
tà per una pausa dei bombardamenti del-
la Nato ora ci sono tutte».

Il presidente finlandese messo in pista
dall’Europa, conosce le difficoltà del ne-
goziato, tanto che fino ad ora ha escluso
nel modo più assoluto un suo viaggio a
Belgrado. «Prima di muovermi voglio sa-
pere esattamente a che punto siamo. Bi-
sognerà precisare bene gli obiettivi e le
modalità della trattativa con i serbi», ha
detto Ahtisaari lasciando capire che Bel-
grado nella sostanza non ha ammorbidi-
to la sua posizione. «Il negoziato miglio-
ra ma molti questioni difficili restano
aperte. Ma può darsi che l’intesa aumenti
anche perché non ci sono molte alterna-
tive», ha detto il leader finlandese che
oggi incontrerà il segretario dell’Onu,

Kofi Annan. Mercoledì torneranno a ve-
dersi anche Talbott e Cernomyrdin. Il fi-
lo del dialogo non si spezza. «L’incontro
è stato serio e costruttivo. Continuere-
mo», ha confermato il vice della segreta-
ria di Stato americana Albright. «Sono
d’accordo. Stiamo cercando una soluzio-
ne e la troveremo», ha detto l’inviato di
Eltsin da ieri in vacanza a Soci, sul Mar
Nero.

Ma la Nato non intende modificare la
propria strategia. «La nostra linea è la
perseveranza. Bisogna continuare fino al
crollo di Milosevic», dicono fonti del go-
verno francese. Londra incalza: «La tre-
gua ci sarà solo quando ci sarà un accor-
do diplomatico. Nessuno può chiedere
alla Nato di interrompere i bombarda-
menti senza avere nulla in cambio da
Belgrado. Senza un accordo Milosevic sa-
rebbe il solo ad approfittare di una pausa.
Avrebbe l’occasione di raggruppare le
truppe e di riequipaggiarle e questo pro-
lungherebbe il conflitto», ha detto il mi-
nistro Cook. Non ha dubbi il ministro di
Blair: le truppe jugoslave saranno distrut-
te di qui all’estate. «Non vedo come, al
ritmo attuale, l’armata jugoslava possa
reggere fino ad agosto o settembre». L’Al-
leanza Atlantica è unita, giura Londra.
Tutti condividono gli obiettivi chiave:
far ritirare i serbi dal Kosovo, farci entra-
re la Nato, far tornare i rifugiati. «Nessun
su questo accetterà un compromesso»,
ha detto Cook con lo stesso linguaggio di
Clinton. La guerra non si ferma e sul ta-
volo dell’Occidente ritornano i piani del-
l’intervento di terra.

I pescatori al governo
«Fatti, non parole»
■ Noncalalatensioneinmare.Tutt’altro.Letreorganizza-

zioninazionalidellapescasonopronteadarebattagliaper
risolvere-definitivamente- iproblemi legatiallaloroattivi-
tà inacqua.«Vogliamopescareinassolutatranquillità»,
dicono,e«l’istituzionediunaUnitadicrisichecoordini
tutteleoperazioninecessarieagarantire, inquestafasedi
emergenza,adeguatecondizionidisicurezza».Secondoi
pescatori l’unitàdicrisidovrebbecoordinareerendere
operativigli impegniassunti,ciascunoper lepropriecom-
petenze,dalministroperlePoliticheAgricoleDeCastro,
dalministroper l’AmbienteRonchiedalSottosegretario
allaDifesaBrutti.«Sitrattaoradiprocedereadunarapida
bonificadei fondali,di indicareconprecisionelezonein-
terdetteallapescaediaccertarelaportatadeidannieco-
nomicisubitidalle imprese».Nonc’èfiducia,dunque,nel-
leassicurazionidelgoverno.«Laprovachenonci fidiamo
dellerassicurazionidellaNatosullebombesganciate in
Adriaticoechiediamomaggioricondizionidisicurezza?
L’altroieriunpescherecciodiAnconaharecuperato,en-
trotremigliadallacosta,unabombagialladeltipoagrap-
poloel’hapoiributtatainmare».Lohadetto ilpresidente
nazionaledellaLegaPesca,EttoreIanìaRimini.«Chiedia-
moalgovernoprecisegaranziesudovepossiamopescare
equaletipodipescasipuòeffettuareindeterminatezone.
NoncipuòesserepoiunoscaricabariletraGovernoedas-
sociazionideipescatori:è l’esecutivochedevedareaipe-
scatoricertezzesullasicurezzanel lorolavoro».

Intantoierigliartificieridello«Sdai»dellaMarinaMili-
tarediAnconahannofattobrillareinmarel’ordignobellico
rimastoimpigliato l’altro ierimattinanellaretediunpe-
scherecciodiMaranoLagunare(Udine).

La Segreteria nazionale della Cgil ricorda
conaffettoecondolore

MASSIMO D’ANTONA
acuto studioso, di grande statura intellettua-
le, da sempre apprezzato per le qualità mo-
ralieprofessionali.

Roma,22maggio1999

Sergio Cofferati, partecipaalprofondodolo-
re di Olga e Valentina D’Antona per la incol-
mabileperditadelcaro

MASSIMO
enericordacommossolegrandidotiumane
e intellettuali unite alla passione per l’affer-
mazionedeidirittideilavoratori.

Roma,22maggio1999

La Segreteria nazionale della Cgil ricorda
conaffettoecondolore

MASSIMO D’ANTONA
Roma,22maggio1999

Il Presidente dell’INAIL, Gianni Billia, il Presi-
dente del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza,
Giancarlo Fontanelli, il Direttore Generale,
Alberigo Ricciotti, i componenti del Consi-
glio d’Amministrazione, del Consiglio di In-
dirizzo e Vigilanza, del Collegio dei Sindaci
dell’Istituto e il Magistrato delegato al con-
trollo esprimono il proprio profondo e senti-
tocordoglioperlatragicaperditadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
e ricordandone il grandeprofilodiuomoedi
studiosopartecipanosentitamentealdolore
dellafamiglia.

Roma,22maggio1999

LauraAmato,FrancoCianci,AntonelloFalo-
mi, Paola Gabrielli, Elena Monzi, Andrea Ni-
gro, Donato Nigro, Giulia Rodano, Roberto
Rossetti, Ornello Stortini, con tutti i compa-
gniegliamicidell’UlivodelI0Collegiosistrin-
gonoaffettuosamenteattornoadOlga,scon-
voltiperiltragicoassassiniodelmarito

MASSIMO D’ANTONA
Roma,22maggio1999

La Presidenza Nazionale della Cna - Confe-
derazione Nazionale dell’Artigianatoedella
PiccolaeMedia Impresasiassociaall’unani-
mecondannaperilvileassassiniodel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Un uomo che ha usato nella sua vita le sole
armidell’intelligenza,della professionalità e
della comprensione per affrontare ecercare
di risolvere i gravissimi problemi legati al la-
voro. La Presidenza della Cna, nell’esprime-
re il suo cordoglio, e nel ricordare il grande
contributodatodalProf.D’Antonaadimpor-
tanti momenti della concertazione tra Go-
vernoepartisocialiedinparticolarealladefi-
nizionedelPattosocialeper il lavoro,mobili-
talacategoriacontrotutteleforzechevoglio-
noinstaurareunclimadiguerranelPaese.

Roma,22maggio1999

Francesco Fabbri ricorda il dialogo ininter-
rotto che portò alla prima fondamentale
opera sulla reintegrazione nel posto di lavo-
rodi

MASSIMO D’ANTONA
che muoveva vent’anni fa i primi passi di si-
curo studioso nella redazione della «Rivista
GiuridicadelLavoro»: lasua irrimediabileas-
senza tra gli studiosi e gli operatori deldiritto
del lavoroèuna ferita insanabileper laciviltà
el’intelligenza.

Roma,22maggio1999

Adriana Buffardi profondamente colpita
partecipa con commozione al dolore della
famigliaedellaCgilperlatragicamortedi

MASSIMO D’ANTONA
Roma,22maggio1999

L’IRESCgilesprime lapropriacommossaso-
lidarietàalla famiglia e alla Cgil per la tragica
scomparsadelcompagnoeamico

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Roma,22maggio1999

Il Coordinamento Servizi vertenziali e Legali
della Cgil Milano e Lombardia con i propri
avvocati, si stringeaffrantoalla famigliae tut-
te le compagne e i compagni della Consulta
Giuridica e dell’Ufficio Nazionale della Cgil
che hanno collaborato con l’indimenticabi-
leavvocato

Prof. MASSIMO D’ANTONA
insigne e stimatissimo studioso ed avvocato
cheha tantogenerosamentecontribuitoalla
crescita dei diritti dei lavoratori per una so-
cietà piùgiustaedemocratica. I lavoratori, le
loro organizzazioni sindacali e le istituzioni
democratiche sapranno, ancora una volta,
isolare e sconfiggere gli assassini terroristi ed
iloromandanti.

Roma,22maggio1999

La casa editrice Ediesse e la RivistaGiuridica
del Lavoroe dellaPrevidenzaSociale, che lo
hannoavuto tra i loropiùprestigiosi collabo-
ratori,partecipanosgomenteecommosseal
cordoglioperlatragicascomparsadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
vittimadel terrorismoassassino,edesprimo-
no alla famiglia la loro più profonda solida-
rietà.

Roma,22maggio1999

Lecompagnee icompagnidelConsiglioNa-
zionale dei Garanti dei Democratici di Sini-
straesprimonoprofondacommozioneper il
crudeleassassiniodi

MASSIMO D’ANTONA
e si uniscono al dolore della famiglia, degli
amicieditutti idemocratici.

Roma,22maggio1999

L’UfficioVertenzeLegaledellaCgilNaziona-
le partecipa al dramma e al dolore che ha
colpitolafamigliadel

Prof. MASSIMO D’ANTONA
Ricorda con affetto e stima l’impegno mora-
lee lecapacità scientifichededicateadaffer-
mare i diritti dei lavoratori e le importanti ri-
formelegislative.

Roma,21maggio1999

Gli amici di Ciss, Centro Internazionale di
Studi Sociali, Antonio Lettieri, Umberto Ro-
magnoli, Matilde Raspini, Joachin Aparicio,
Gian Guido Balandi, Antonio Baylos, Barry
Bluestone, Marco D’Alberti, Jeff Faux, Paolo
Garonna, Gino Giugni, Paolo Guerrieri, An-
toine Jeammaud, Massimo Paci, Ruggero
Paladini, Guido Rey, Massimo Roccella, Ma-
rio Rusciano, Silvana Sciarra, Bruno Vene-
ziani, Ulrich Zachert salutano con profondo
rimpianto

MASSIMO D’ANTONA
ricordandonel’infaticabileoperadistudioso
illuminato, la passione civile e la grande
umanità.

Roma,22maggio1999

Il giorno20 maggio1999èmancatoall’affet-
todeisuoicari

TIZIANO BAIETTI
Ne danno il triste annuncio il figlio Valerio
con Cesarina, la nipote Irene e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo oggi sabato 22 maggio
alleore16.15partendodallaMedicinaLega-
le(viadellaCertosan.16-Bologna).
OF-Città di Bologna
Via della Certosa 10/n - Bologna - tel.
051/6153939

Bologna,22maggio1999

Il giorno 19 maggio è mancato all’affetto dei
suoicari

RENATO NICOLETTI
Ne danno il doloroso annuncio la moglie
Marisa, le figlie Romana e Marzia, il genero
Pino, gli adorati nipoti Stefano e Alessandro
e iparenti tutti. Leesequiepartirannooggi22
maggio alle ore 15,00 dalla Medicina Legale
presso laCertosadiBologna(entrataviadel-
la Certosa) per la Chiesa di Monte San Gio-
vanni (Monte San Pietro) dove si svolgerà il
ritofunebre.

MonteSanPietro(Bo),22maggio1999

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
167-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


